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Alla distanza di una sola frase,
Silvio Berlusconi getta acqua sul
fuoco, poi riaccende la miccia.
«Mai pronunciato alcun ultima-
tum sulla questione della deca-
denza» a un governo che «ho vo-
luto fortissimamente», che «sta
facendo cose egregie e spero
possa continuare a lavorare» di-
ce il leader del Pdl dopo che, sot-
to lo sguardo di Marco Pannella,
ha firmato i referendum radicali
al gazebo di largo di Torre Argen-
tina. «Ma è una cosa che rientra
nell’assurdità – aggiunge – che
una forza democratica che è alle-
ata al governo con un’altra forza
democratica possa restare a col-
laborare se gli venisse sottratto il
leader». Sono dichiarazioni a cui
il Pd replica unanime: basta con
i ricatti. «Sulla decadenza ci sarà
un voto compatto, ma quali tra-
ditori...» assicura il segretario
Guglielmo Epifani. «Non funzio-
na – dice il viceministro dell’Eco-
nomia, Stefano Fassina – un lea-
der politico con una condanna
passata in giudicato si dovrebbe
dimettere». «Il principio di legali-
tà è sopra qualsiasi altro – sotto-
linea il ministro dello Sviluppo
Flavio Zanonato – la legge preve-
de la decadenza, e il Senato deve
prenderne atto». La linea del par-
tito la sintetizza Danilo Leva,
presidente del forum Giustizia:
«Nessun teorema, ma una sen-
tenza passata in giudicato e gra-
vissima. Oggi si tratta di applica-
re la sentenza e la legge Severi-
no: il Pdl la smetta di ricattare
l’Italia per i problemi personali
del Cavaliere».

Lasciato palazzo Grazioli po-
co dopo le 11, Berlusconi si pre-
senta al banchetto accompagna-
to da Pannella. Sottoscrive tutto
Berlusconi, mentre si definisce
«bersaglio della sinistra»: non so-
lo i sei quesiti «sacrosanti» sulla
«giustizia giusta», come avevano
annunciato i suoi, ma anche gli
altri sei «sui diritti umani» (divor-
zio breve, droga, ergastolo, lavo-
ro e immigrazione): «Firmo an-
che quelli su cui non sono d’ac-
cordo, per affermare il diritto de-
gli italiani a esprimersi con un
voto» dichiara. Un’affermazio-
ne che provoca il distinguo del
vice presidente Pdl del Senato
Maurizio Gasparri: «I referen-
dum sulla giustizia meritano so-
stegno, gli altri vanno contrasta-
ti perché propongono tesi sba-

gliate e da avversare».
Ma è la giustizia la spina eter-

na del Cavaliere, quella attorno
a cui si arrovella l’esecutivo, con
i ministri del Pdl che minaccia-
no conseguenze in caso di deca-
denza del leader: «Questo è quel-
lo che dicono loro – commenta
Berlusconi – mi auguro di no,
perché il Paese ha bisogno di un
governo». Per l’ex premier, su
cui grava la condanna definitiva
per la vicenda Mediaset, «le con-
danne sono solo politiche e tese
a eliminarmi affinché la sinistra
possa prendere definitivamente
il potere. Ma spero – auspica –
che il buon senso prevalga nella
testa di chi vuole eliminare l’av-
versario politico che per vent’an-

ni si è messo sulla loro strada».
Lo ripete a Pannella: «Ti immagi-
ni cosa avrebbero fatto ai comu-
nisti se avessero sottratto De Ga-
speri alla Democrazia cristiana?
O al contrario se la Dc avesse sot-
tratto Togliatti?».

Attorno a lui il partito – che
definisce «importantissima» per
«una battaglia di civiltà» sulla
giustizia la firma ai referendum
– ha alzato una barricata. «Se ci
fosse un voto contro Berlusconi
non potremo non tenerne con-
to» dice il ministro dell’Agricol-
tura, Nunzia De Girolamo. Lo ri-
badisce anche l’ex ministro
Gianfranco Rotondi: «Un minu-
to dopo il voto favorevole sulla
decadenza di Silvio Berlusconi

da senatore, si dimettono i cin-
que ministri e tutti i parlamenta-
ri del Pdl. E nessuno dei nostri si
presterebbe a un Letta-bis». La
senatrice del Pdl Simona Vicari
smentisce parlando di «diffama-
zione» di essere disponibile a so-
stenere un Letta-bis. «Per gover-
nare assieme – ricorda Renato
Schifani – occorre rispetto reci-
proco, ci aspettiamo dal Pd una
posizione di ascolto alle nostre
posizioni giuridiche». La partita
della grazia resta aperta, dice
l’avvocato Franco Coppi, legale
di Berlusconi, così come l’ipote-
si che la Giunta possa sollevare
una questione di costituzionali-
tà di fronte alla Consulta.
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Almeno 15 grillini pronti a far
fuori Silvio Berlusconi votan-
do un eventuale Letta-bis,
cioè un governo a guida Pd,
ma senza Pdl. Questo potreb-
be essere uno degli incubi che
frenano il Cavaliere nella sua
voglia di “rompere” le larghe
intese anche prima della riu-
nione della Giunta che il 9 set-
tembre dovrà decidere sulla
sua decadenza da senatore.
«Tra i grillini il numero dei co-
siddetti dissidenti sta crescen-
do. Oscilla in base agli umori
della politica. Comunque pos-
siamo già parlare di un nume-
ro “utile”. Siamo a ben oltre
10, direi 15», assicura l'eurode-
putato e presidente della com-
missione Antimafia al Parla-
mento Europeo, Sonia Alfano,
un tempo vicina a Beppe Gril-
lo, dando corpo alle voci che
da giorni circolano sui dissi-
denti M5S pronti ad andare
contro la linea dura di Beppe
Grillo.

Vera o falsa che sia l’indi-
screzione, è certo che già un
piccolo pacchetto di parla-
mentari M5S si è allontanato
dall'ortodossia grillina. Se a
questo si aggiunge il sospetto
- emerso anche venerdì nel
vertice di palazzo Grazioli -
che Giorgio Napolitano abbia
nominato ben quattro senato-
ri a vita proprio per cautelarsi
al Senato in caso di crisi, ce n'è
abbastanza da preoccupare
persino i falchi Pdl che più
spingono per le elezioni. Se-
condo Sonia Alfano infatti,
«un gruppo autonomo al Se-
nato potrebbe già contare su
20 componenti. Questi 20 da
sempre si incontrano con
componenti del Pd». Ecco per-
ché il pallottoliere è stato tira-
to fuori dai cassetti e in molti
si esercitano nella conta dei
senatori. Attualmente, dopo
le nomine di Napolitano, ci so-
no 321 senatori (315 più i cin-
que a vita di Napolitano, più
l'ex presidente Ciampi). La so-
glia di sicurezza si può quindi

collocare a 161: con il Pd (108
senatori), Scelta civica (20), il
gruppo delle Autonomie (10),
Sel (7), i 5 senatori a vita (dan-
do per scontato che siano
omogenei a questo progetto)
e i 4 ex grillini si tocca quota
154. Ne mancano quindi set-
te. Un numero che, secondo i
rumors parlamentari, si po-
trebbe racimolare con una cer-
ta facilità tra 50 senatori M5S.

Nel frattempo Grillo torna
ad attaccare duramente Napo-
litano ospitando nel suo blog
un commento di fuoco
dell’ideologo del movimento
Paolo Becchi sulla nomina dei
4 senatori a vita. «L’esercizio
di un potere costituzional-
mente previsto è, ancora una
volta, strumento per il control-
lo del “sistema” politico da
parte del capo dello Stato»,
scrive Becchi. «La nomina dei
4 senatori prepara, infatti, un
Letta-bis, ossia una nuova
operazione politica che avrà il
compito di evitare le elezioni
anticipate, tenendo
“bloccata” una maggioranza
parlamentare del tutto fittizia
e salvando, ancora per un po’,
la vecchia politica dei partiti».
La conclusione di Becchi: «è
pertanto dalla politica di Na-
politano, nascosta dietro la
sua “neutralità”, costituziona-
le che bisogna a tutti i costi
uscire».
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Ben 12 referendum che tocca-
no temi “bollenti”: dal finan-
ziamento pubblico ai partiti
all'immigrazione, dall'8xmille
alla depenalizzazione dei reati
di lieve entità legati agli stupe-
facenti, fino ai sei quesiti sulla
giustizia. Eccola l'ultima cam-
pagna referendaria dei radica-
li che ieri ha visto l'adesione
del leader del Pdl, Silvio Berlu-
sconi, sull'intero pacchetto di
quesiti, anche se, al di là di
quelli sulla giustizia, il Cavalie-
re ha precisato di non condivi-
derli ma di considerarli utili

per la democrazia.
Ecco i dodici referendum: -

Magistrati fuori ruolo Per far
rientrare nei Tribunali i magi-
strati attualmente dislocati ai
vertici della pubblica ammini-
strazione. - Responsabilità ci-
vile dei magistrati: perchè i cit-
tadini possano ottenere dal
magistrato il risarcimento dei
danni a seguito di irregolarità
e ingiustizie. (Due quesiti) - Se-
parazione delle carriere dei
magistrati: per essere giudicati
da un giudice terzo che abbia
una carriera diversa da quella
del Pubblico ministero che ac-
cusa. - Abolizione Finanzia-

mento pubblico partiti - 8xmil-
le. Per lasciare allo Stato le
quote di chi non esprime scel-
te. - Custodia cautelare. Per li-
mitare il carcere preventivo ai
soli reati gravi. - Divorzio bre-
ve. Per eliminare l'obbligo di
tre anni di separazione. - Dro-
ghe: niente carcere per fatti di
lieve entità - Ergastolo. Per
abolire il carcere a vita. - Lavo-
ro e immigrazione. Per abroga-
re quelle norme discriminato-
rie che ostacolano il lavoro e il
soggiorno regolare degli stra-
nieri. (Due quesiti).

Maurizio Turco, tesoriere
del Partito Radicale ha parlato

di «una occasione d'oro per
amplissimi settori del Pd, per
non dire di Sel e del M5S, per
approfittarne e riuscire a vota-
re la prossima primavera, tra
l'altro, sulla legge sulla droga e
quella sull'immigrazione, il di-
vorzio breve, l'otto per mille e
contro il finanziamento pub-
blico: leggi oggetto da parte lo-
ro di attenzione a dir poco cri-
tica. È una occasione d'oro -
aggiunge Turco - per uscire
fuori dalla logica che li ha sino-
ra animati di considerare tolle-
rabile l'effetto collaterale di mi-
lioni di vittime pur di «educar-
ne uno». A cominciare dal loro
essere contro l'amnistia che,
come va sgolandosi la Mini-
stra Cancellieri, è misura tecni-
ca per riparare alla violazione
dei diritti umani fondamentali
che il Consiglio d'europa ci ad-
debita.

Sonia Alfano

Dodici temi caldi, dagli immigrati ai giudici
Il radicale Turco: «È un’occasione d’oro anche per Pd, Sel e M5S per votare già in primavera»

Uno dei moduli per la raccolta delle firme referendarie

LO SCONTRO POLITICO » L’ESECUTIVO E LA PARTITA REFERENDARIA

Berlusconi frena: «Nessun ultimatum»
«Il governo fa cose egregie». Ma aggiunge: «Collaborazione impossibile se decado». Epifani gelido: «Voteremo compatti»

Silvio Berlusconi firma i referendum radicali insieme a Marco Pannella

I 12 referendum radicali 

GIUSTIZIA DIRITTI UMANI

Per far rientrare 
nei Tribunali i magistrati 
dislocati ai vertici della 
Pubblica Amministrazione

MAGISTRATI
FUORI RUOLO

ANSA

Per essere giudicati 
da un giudice terzo 
che abbia una carriera 
diversa da quella 
del Pubblico ministero 
che accusa

SEPARAZIONE
CARRIERE

Per limitare il carcere 
preventivo ai soli reati 
gravi

CUSTODIA
CAUTELARE

Perché i cittadini 
possano ottenere 
dal magistrato il 
risarcimento dei danni

RESPONSABILITÀ 
CIVILE (2 quesiti)

Per abolire il carcere 
a vita

ERGASTOLO

FINANZIAMENTO
PARTITI

Abolizione 
del finanziamento 
pubblico ai partiti

8 PER MILLE

Per lasciare allo Stato 
le quote di chi 
non esprime scelte

DIVORZIO 
BREVE

Per eliminare l'obbligo 
di tre anni di separazione

DROGHE

Niente carcere per fatti 
di lieve entità

LAVORO E
IMMIGRAZIONE
(2 quesiti)

Abrogazione delle norme 
che ostacolano il lavoro 
e il soggiorno regolare 

L’EURODEPUTATO SONIA ALFANO

Al Senato 15 grillini dissidenti
«pronti a votare un Letta-bis»
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